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ESERCIZI SPIRITUALI COMUNITARI 

 

 
CANTO 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.  
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Spirito Santo, 
che sei amore in tutta la tua persona, 
vieni a trasformare in amore tutta la nostra vita. 
 
Donaci di amare ad esempio di Cristo che, sulla croce,  
ha testimoniato all’umanità una bontà senza misura 
offrendo per lei il sacrificio della vita. 

 
Donaci di amare nonostante le delusioni e le offese, 
di amare con pazienza instancabile, 
di amare senza irritarci dei difetti altrui e dei torti ricevuti. 
 
E tu, Vergine dell’ascolto, 
rendici docili discepoli della Parola! 
Invoca con noi lo Spirito, perché discenda 
e accenda sulla terra il fuoco dell’amore di Cristo. 
Amen. 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo   
 

27    26Allora Pilato rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver 

fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

 

 27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 

radunarono attorno tutta la truppa. 28Lo spogliarono, gli fecero indos-

sare un mantello scarlatto, 29intrecciarono una corona di spine, gliela 

posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginoc-

chiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». 30Spu-

tandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul 

capo. 31Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero 

le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 

 
32Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, 

e lo costrinsero a portare la sua croce. 
33Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», 34gli 

diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne 

volle bere. 35Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a 

sorte. 36Poi, seduti, gli facevano la guardia. 37Al di sopra del suo capo 

posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei 

Giudei». 38Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e 

uno a sinistra. 
39Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo 40e di-

cendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva 

te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». 41Così anche i 

capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui di-

cevano: 42«Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d'Israele; 

scenda ora dalla croce e crederemo in lui. 43Ha confidato in Dio;lo liberi 

lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: «Sono Figlio di Dio»!». 44An-

che i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. 

 

 45A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pome-

riggio. 46Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sa-

bactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbando-

nato?». 47Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama 

Elia». 48E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di 

aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: 



«Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». 50Ma Gesù di nuovo gridò 

a gran voce ed emise lo spirito. 

 
51Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la 

terra tremò, le rocce si spezzarono, 52i sepolcri si aprirono e molti corpi 

di santi, che erano morti, risuscitarono. 53Uscendo dai sepolcri, dopo la 

sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. 
54Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista 

del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore 

e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». 
55Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse ave-

vano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 56Tra queste c'erano Maria 

di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli 

di Zebedeo. 
  

Proposta di meditazione 
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IN PREGHIERA 
 
 

Esposizione del CROCIFISSO (accompagnata da un CANTO di meditazione) 
 
Tempo per la preghiera personale 
 
Preghiera corale (di C. M. Martini) 

 
Signore Gesù Crocifisso,  
permettimi di restare qui, davanti a Te. 
Mi capita raramente di guardarti  
come faccio in questo momento. 
Tu mi attendi qui da sempre, 
per dirmi quanto mi vuoi bene  
e quanto ti sono prezioso. 
 

Con le tue braccia aperte 
sembra che tu voglia raggiungere tutti gli uomini 
in un abbraccio universale. 
Sento che in questo abbraccio ci sono anch’io. 
Esso mi dà sicurezza, perché è pieno di amore. 
È un abbraccio gratuito, purissimo, totale, 
che mi fa superare il timore per le mie cattiverie, 
per le mie impurità, per tutti i miei peccati. 
 

Contemplandoti, inchiodato sulla croce, 
sento che si allargano gli spazi stretti del mio cuore, 
che mi fanno prigioniero di me stesso. 
 

Dona a tutti di contemplare 
la tua immensa passione di amore e di dolore, 
che ci fa esclamare con le labbra, con il cuore e con la vita: 
“Gesù, tu sei davvero il Figlio di Dio, 
tu sei davvero la rivelazione dell’Amore”. 

  
 
Padre nostro 
 
Benedizione con il CROCIFISSO  
 
CANTO di congedo 
 
 


